
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

Sotto embargo fino alle 16 

2016: L’ANNO DI SVOLTA PER L’ECONOMIA RIMINESE 
 

Presentata la Giornata dell’Economia della provincia di Rimini, evento promosso da 

Unioncamere nazionale e realizzato in contemporanea da molte Camere di Commercio italiane. 
 

Rimini, 16 maggio 2016 - Gli ultimi dati disponibili, diffusi in occasione della 14° Giornata 

dell’Economia della provincia di Rimini, fanno intravvedere alcuni segnali di una possibile svolta 

(soprattutto sul fronte occupazionale). L’incontro pubblico di oggi ha consentito di proseguire le 

riflessioni iniziate durante la presentazione del Rapporto sull’Economia del 18 marzo scorso. 
 

Il Presidente Fabrizio Moretti ha approfondito alcuni aspetti dell’economia territoriale: 

MERCATO DEL LAVORO: in base alle previsioni Excelsior del primo trimestre 2016 le assunzioni 

crescono del 27,8%, e le cessazioni registrano -4,1%, rispetto al primo trimestre 2015, il saldo 

occupazionale (assunzioni meno cessazioni) è di +290 unità di lavoro nel primo trimestre 2016; 

la cassa integrazione guadagni (CIG) con -69,8% è in deciso calo per la forte diminuzione della CIG 

straordinaria (-90,7%) rispetto al primo trimestre dell’anno precedente (fonte INPS). 

SISTEMA BANCARIO: gli impieghi registrano -6,5% e quelli alle imprese -10,2%, a febbraio 2016 

rispetto febbraio 2015; le sofferenze del 2015 sono aumentate del 13,6% rispetto al 2014 (fonte Banca 

d’Italia). 

DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE: le imprese attive al 31/03/2016 sono 34.187, in calo rispetto a 

marzo 2015 dello 0,2%, ma crescono le società di capitale +3,5% (pari a 6.126 al 31/03/16, per la prima 

volta al di sopra di 6.100), tengono le imprese straniere e femminili, con +3,2% e +0,5% rispetto al 

31/03/2015; il saldo nati-mortalità è di -95 imprese (saldo iscritte-cessate negativo ma in miglioramento) 

nel primo trimestre 2016, -3,1% di imprese iscritte ma anche -7,1% di imprese cessate rispetto al primo 

trimestre 2015. 

Raddoppiano in un anno le start-up innovative, pari a 45 al 27/04/16, mentre erano 21 al 30/03/15. 

Aumentano le imprese in rete, al 03/04/2016 risultano essere 114, contro le 99 del 01/03/2015. 

VALORE AGGIUNTO: in base all’elaborazione Unioncamere - Istituto Tagliacarne, nel 2014 risulta di 

8.595 milioni di euro e nel 2015 8.804 milioni di euro, con una crescita del 2,4%. 

SCENARI PREVISIONALI (Prometeia aprile 2016): con orizzonte 2018 prospettano una ripresa già a 

partire dall’anno in corso (più marcata nel biennio 2017-2018) evidenziando la crescita del tasso medio 

annuo del valore aggiunto, che toccherà +1,1% (inferiore al +1,3% atteso per l’Emilia-Romagna e 

uguale al valore atteso per l’Italia), un incremento dell’export in misura media annua del 4,1% (superiore 

rispetto al trend regionale del +3,9% e nazionale del +3,4%), una crescita medio annua dello 0,6% delle 

unità di lavoro (in linea con il +0,7% dell’Emilia-Romagna e il +0,6% dell’Italia).  
 

Sponsor 



Il Professor Giuseppe Savioli, Presidente della Fondazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili di Rimini, ha presentato poi l’Osservatorio sui Bilanci delle Società di Capitale in provincia di 

Rimini 2012-2014, nato dalla collaborazione con la Camera di commercio iniziata cinque anni fa.  

Sul campione analizzato di oltre 3.000 imprese attive, il fatturato presenta un andamento non uniforme; 

in aumento a livello complessivo (+4,1% nel triennio ’12-‘14), con una maggiore ripresa tra il 2013 e il 

2014 (+2,6%), e in tutti i macrosettori, ad eccezione delle Costruzioni. La crescita del fatturato ha 

determinato un recupero di efficienza, soprattutto per quanto attiene all’indicatore del fatturato per 

dipendente e valore aggiunto per dipendente. L’analisi della redditività evidenzia tuttavia una visibile 

contrazione nel rendimento del capitale proprio, misurato dall’indice ROE, che passa da +4,18% 

nell’anno 2012, a -0,90% del 2013, per tornare a crescere significativamente nel 2014 ad un valore di 

+1,42%. L’analisi finanziaria mostra alcuni settori in evidente e preoccupante squilibrio tra impegni e 

risorse a breve. La maggioranza dei settori versa però in una situazione, ancorché non ottimale, non 

immediatamente allarmante, essendo in grado di far fronte alle passività a breve termine attraverso 

l’impiego di disponibilità liquide, di liquidità differite e delle risorse ricomprese nel magazzino.  

Infine, l’analisi patrimoniale ha evidenziato una situazione di generalizzata sottocapitalizzazione, in 

alcuni casi a causa di un evidente e preoccupante squilibrio patrimoniale. La maggioranza dei settori però, 

pur non versando in una situazione ottimale, è in sostanziale equilibrio, poiché le attività immobilizzate 

sono integralmente finanziate da fonti con analoghi tempi di rimborso  
 

Interessanti e partecipate sono state le testimonianze delle imprese Easylumen srl e Hotel Nelson/Hotel 

Little, introdotte dall’Ing. Luca Valli di C.I.S.E - Azienda Speciale Camera di commercio di Forlì-

Cesena. L’iniziativa coordinata dalla Camera di commercio di Rimini, nell’ambito di un Protocollo 

d’Intesa siglato con la Provincia di Rimini, capofila del progetto IPA Adriatic denominato SMART 

INNO, ha consentito la realizzazione di 30 check-up aziendali in materia di innovazione, tema molto 

caldeggiato dalla stessa Camera di commercio di Rimini, impegnata al riguardo su più fronti. 
 

I materiali della Giornata e le altre informazioni sono reperibili consultando www.riminieconomia.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ufficio Studi e Statistica – Camera di Commercio di Rimini 
 


